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Impression! sul 1° corso cantonale di alpinismo I. P.

Il 6 ogosto 1951 ha avuto inizio il lo corso cantonale di
alpinismo estivo I. P. Riunione ad Airolo davanti a! me-
numento delle vittime del lavoro. Visita medica: c~.ja,
polso, cuore, pressione, tutto in o-rdine: partenza!

Il tempo «prevalentemente bello» si volge subito ai brutto
ma si rimedia con un po' di fantasia che proprio non
manoa. Siamo 10 giovanotti (dai 16 ai 18 anni) e 3 istrut-
tori e più precisamente: la guida signor Tita Calvi, il
signor Belgio Borelli ed il signor Evangelista Garobbio, que-
st'ultimo «istruttore» dello stomaco perché cuoco provetto
ed insuperobile (dai 30 ai 99 anni). Ormai siamo già in
bonda ed in montagna si è tutti fratelli.

Al Pian Milano distribuzione del materiaile: ciascuno la

piccozza, bussola, carta geografica e tanti altri arnesi
che honno i bei nomi di ramponi, staffe, moschettone. Alla
capanna del Cristallina ci attende un pranzetto col pizzo
(perché lassù i fiocchi non c'erano) che il nostro cuoco,
svignatasela a metà strada, ci ha preparato.

Nei giorni seguenti ci saranno ripetute «precipitazioni tem-
poralesche» con «schiarite tocali». Durante le precipitazioni

si fa alpinismo in capanna. Infatti impariamo tanti
di quei nodi (di guida semplice, idem doppio, del mari-
naio, a bottiglia, quadro, scorrevole o Prusik, ecc.) da poter
bagnare 11 naso ad un lupo di mare. Ma non di soli nodi

vive l'uomo ed allora ci insegnano a legarci in cordata,
per roccia a 2 o 3 ed a W per ghiacciaio. Non vien tra-
scurato nemmeno il lato ricreativc: infatti i più piccoli
(ma anche i grandi) imparano a fare una «pupa» con la

corda per eventuali giochi di société. Si continua con l'auto

assicurazione (aaturalmente senza vettura né agenzia,
ma con la corda) poi con la discesa in corda doppia con
tre diversi metodi: ormai siamo già tutti «buli».

Corne si usa la bussola Corne si legge la carta Come
si disegna uno schizzo di una gita Tutte domande aile
quali noi ora sappiamo rispondere ad occhi chiusi, grazie
anche alla forza fisica aumentata dai pranzetti (anche

senza diminutiv!) del nostro ineguagliabile cuoco.

Durante le schiarite invece si applica alla pratica ciô che
di teoria si ha appreso ed anche qui gli intermezzi comici
sono auonto mai freauenti.

Le escursioni sono I imitate più che dalle previsioni, dalle
condizioni meteorologiche che ci permettono solo di salire
sulla cresta a nord del Cristallina attraverso il ghiacciaio
di Val Térta, un altro giorno sul Pizzo Cristallina (metri
2915) attraverso il ghiacciaio omonimo e un altro ancora
sulia Cima di Lago (m, 2836)). Nella discesa dal Pizzo,
attimo si rivelà tra gli altri il nostro formidabile «Van-
geli», il cuoco atomico, che per l'occasione mise a dura

prova il fondo dei colzoni.

Depo i pasti ed alla sera giochicmo alle carte e cantiamo:
«Il 29 luglio...». Nonostonte la pioggia: «Guorda che

bionca luna...» e «... con le stelle che stanno a guardar...»

Alle ore 22 si va a letto ma il silenzio è perfetto soltaato
quando tutti dormono (ed anche allora si rivelano i russa-
tori di carriera) e finchè tutti dormono quanti «Ticinesi
son bravi solda...» e «Pompieri di Viggiù... che i cuori
infiammano... »!!!

La penultima sera innalziamo l'antenna e quando la ban-
diera elvetica si spiega al vento che dal nord ci porta il

bel tempo, la prima Stella brilla dietro il Pizzo Cristallina.

Visione rincoraggiante ma il giorno seguente una nevicata
(stavolta coi fiocchi, eccome!) ci imbiancherà più che lo

punta del naso.

Dopo il disastro provocutodalla pioggia al piano, il corso

paga a ciascuno una telefonata a casa: «Ciao marna, chi

a som ml. A setém tüfi ben, e ti?...»

Ultimo giorno. Si ritorna, e proprio ora che viene il bel

tempo! Peccato. Per il orossimo corso corromperemo l'uf-

ficio meteorologico e se il sole tentera di farcela un'altrc
v'ta... la vedremo Prima délia partenza una foto dope
l'altra: in piedi, seduti, tutti, di franco, di fronte, sorri-
dere, pronti, via.
Ciao Cristallina, ci rivedremo fra un anno. «Addio la ca-
serma...»

* * *
Da queste righe vorremmo ancora una volta ringraziare i

nostri istruttori che veramente tutto il possibile hanno fatte
per renderci bella ed interessante questa indfmenticabile
settimana alpina.
Grazie al signor Tita Calvi par il suo paterne insegnamento
e per la sua amorevcle assistenza; grazie al signor Belgio
Borelli per l'organizzazione stupenda; grazie anche al
signor Evangelista Garobbio che ci fece allentare di parec-
chi buchi le nostre cinture, con la sua cucina impareg-
giobile. Tutti siamo soddisfatti appieno e siamo certi che
l'anno prossimo ci rivedremo

Pasteris-Ped rocch i

Articolo 21

L'articolo 21 dell'ordinanza 7.1.1947 che « oromuo-
ve la ginnastica e lo sport» recita:

« I giovani che partecipano alTistruzione preparaforia

possono chledere di essere softoposti gratuitamenfe a

un esame medico-sportivo g'iusfa le disposizioni emanate

a tal fine ».

Queste disposizioni, emanate dal Servizio sanitario

federale, danno la facoltà a chi pratica (' I.P. (moni-
tori e aJlievi) di farsi controllare periodicamente da

un medico e, quel che più conta, senza alcuna spesa.

Quanti ne approfittano? Troppo pochi, un per cento

minimo in rapporto a coloro che seguono corsi o si

presentano agi i esami nel corso deiranno.

La Sezione cantonale del I ' I.P. non ritiene di dover

rendere obbligatoria - almeno per il momento -

la visita medica ai partecipanti ai corsi: perd invita

tutti i direttori dei corsi, all'inizio o durante gli stessi,

a voler far sottoporre i giovani affidati aile loro cure

a questo importante controllo. La procedura è

semplice: basta inoltrare la richiesta alla sezione cantonale

I.P. corredata dall'elenco dei visitandi e dal

nome del medico presso il quale si intende far vi-
sitare i giovani. Tutto qui. La Sezione impartira le

necessarie istruzioni, facili da seguire e eseguire.

Nell'interesse di tutti, e perché ogni corso goda délia

massima garanzia e di compléta fiducia, ogni g>o-

vane che partecipa ai corsi I.P. nel Ticino venga sof-

toposto alla visita medico-sportiva!
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